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Atti amministrativi

Determinazione dirigenziale n. DET-AMB-2017-5305 del 04/10/2017

Oggetto D.P.R. N. 59/2013. ORGANIZZAZIONE PRODUTTORI
ORTOFRUTTICOLI  EUROPA  CONSORZIO
COOPERATIVO AGRICOLO P.A. DETERMINAZIONE
DIRIGENZIALE  N.  2450  DEL  16  MAGGIO  2017.
AUTORIZZAZIONE  UNICA  AMBIENTALE  PER
L'ATTIVITA' DI" LAVORAZIONE STAGIONALE DEL
POMODORO FRESCO,CON PRODUZIONE DI POLPA
E  PASSATA  DI  POMODORO  IN  BARATTOLI
"SVOLTA NELLO STABILIMENTO SITO IN COMUNE
DI  SAN  GIORGIO  PIACENTINO  (PC),  VIA
TORRAZZO N.  21,  AGGIORNAMENTO A SEGUITO
DI MODIFICA NON SOSTANZIALE.

Proposta n. PDET-AMB-2017-5498 del 04/10/2017

Struttura adottante Struttura Autorizzazioni e Concessioni di Piacenza

Dirigente adottante ADALGISA TORSELLI

Questo giorno quattro OTTOBRE 2017 presso la sede di Via XXI Aprile, 46 - 29121 Piacenza, il
Responsabile della Struttura Autorizzazioni e Concessioni di Piacenza, ADALGISA TORSELLI,
determina quanto segue.



Oggetto:  D.P.R.  N.  59/2013.  ORGANIZZAZIONE  PRODUTTORI  ORTOFRUTTICOLI  EUROPA  CONSORZIO
COOPERATIVO  AGRICOLO  P.A.  DETERMINAZIONE  DIRIGENZIALE  N.  2450  DEL  16  MAGGIO  2017.
AUTORIZZAZIONE UNICA AMBIENTALE PER L’ATTIVITA’ DI” LAVORAZIONE STAGIONALE DEL POMODORO
FRESCO,CON  PRODUZIONE  DI  POLPA  E  PASSATA  DI  POMODORO  IN  BARATTOLI “SVOLTA  NELLO
STABILIMENTO  SITO  IN  COMUNE  DI  SAN  GIORGIO  PIACENTINO  (PC),  VIA  TORRAZZO  N.  21,
AGGIORNAMENTO A SEGUITO DI MODIFICA NON SOSTANZIALE.

LA DIRIGENTE

Visto il D.P.R. n. 59 del 13 marzo 2013 (“Regolamento recante la disciplina dell'autorizzazione unica am-
bientale e la semplificazione di adempimenti amministrativi in materia ambientale gravanti sulle piccole e
medie imprese e sugli impianti non soggetti ad autorizzazione integrata ambientale, a norma dell'articolo 23
del decreto-legge 9 febbraio 2012, n. 5, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 aprile 2012, n. 35”);

Preso atto che:

1) la Provincia, ai sensi dell'art. 2 comma 1, lett. b) del succitato Decreto, è individuata come autorità
competente ai fini del rilascio, rinnovo ed aggiornamento dell'autorizzazione Unica Ambientale che
confluisce nel provvedimento conclusivo del procedimento adottato dalla Sportello Unico per le Atti-
vità Produttive (S.U.A.P.) ai sensi dell'art. 7 del D.P.R. 7.9.2010 n. 160;

2) con la legge 30 luglio 2015, n. 13 “Riforma del sistema di governo regionale e locale e disposizioni
su città metropolitana di Bologna, Province, Comuni e loro Unioni” , la Regione Emilia Romagna ha
riformato il sistema di governo territoriale (e le relative competenze) in coerenza con la Legge 7
aprile 2014 n. 56, “Disposizioni sulle città metropolitane, sulle province e sulle unioni e fusioni di Co-
muni”, attribuendo le funzioni relative al rilascio delle autorizzazioni ambientali in capo alla Struttura
Autorizzazione e Concessioni (S.A.C.) dell'Agenzia Regionale Prevenzioni, Ambiente ed Energia (AR-
PAE);

Richiamata l’Autorizzazione Unica Ambientale adottata da questa Struttura con determinazione dirigenziale
n. 2450 del 16 maggio 2017 e rilasciata dal Suap dell’Unione Val Nure e Val Chero con provvedimento con-
clusivo prot. n. 6473 del 23 maggio 2017 alla Organizzazione Produttori Ortofrutticoli Europa Consorzio Coo-
perativo agricolo P.A. per l’attività di “lavorazione stagionale del pomodoro fresco, con produzione di polpa e
passata di pomodoro in barattoli” svolta nello stabilimento sito in Comune di San Giorgio P.no (PC), via Tor-
razzo n. 21;

Vista la nota del 10 agosto 2017 prot. n. 10888  (acquisita agli atti con prot. n. 9854 in pari data), con cui il
Suap dell’Unione Val Nure e Val Chero trasmetteva la comunicazione di modifica non sostanziale dell’AUA so-
pra richiamata della Ditta in argomento riguardante la realizzazione di n. 2 fosse Imhoff da 5 A.E. ciascuna, ,
a fronte di n. 1 fossa Imhoff   di 10 A.E. prevista nel progetto;

Preso atto che:

presso lo stabilimento in oggetto sono presenti n° 2 scarichi come di seguito classificati:
➢ scarico SA di acque di acque reflue industriali;

➢ scarico SB di acque reflue domestiche in uscita da un sistema di trattamento costituto da n° 2 fosse
Imhoff da 5 A.E. ciascuna (per i servizi igienici), un degrassatore (per il locale cucina) e da un filtro
percolatore anaerobico finale di potenzialità pari a 10 A.E.;

Acquisito nel merito il parere del Comune di San Giorgio P.no (PC) in data 18 settembre 20178 prot. n.
6306 (assunto al prot. Arpae n. 11485 in data 19 settembre 2017);

Atteso che, tenuto conto della documentazione prodotta, nonché di quanto previsto dall’art. 6 del DPR n.
59/2013 la modifica proposta deve considerarsi come “non sostanziale”;

Richiamate le seguenti disposizioni normative:

3) la legge 7 agosto 1990, n. 241 “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto
di accesso ai documenti amministrativi” nel testo vigente;

4) la L. 26.10.1995 n. 447 “Legge quadro sull'inquinamento acustico”;



5) il D. Lgs. 18 agosto 2000, n. 267 recante il “Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali”
e s.m.i.;

6) la Deliberazione della Giunta Regionale n° 1053 del 9 giugno 2003 e s.m.i. recante “Direttiva concer-
nente indirizzi per l'applicazione del D. Lgs. n. 11 maggio 1999, n. 152 come modificato dal D. Lgs
18 agosto 2000, n. 258 recante disposizioni in materia di tutela delle acque dall'inquinamento”;

7) le Deliberazioni G.R. n° 286/2005 e n° 1860/2006 inerenti la gestione delle acque meteoriche di dila-
vamento;

8) il D. Lgs n. 152 del 3 aprile 2006 e s.m.i., recante le “Norme in materia di difesa del suolo e lotta
alla desertificazione, di tutela delle acque dall'inquinamento e di gestione delle risorse idriche”;

9) la Legge Regionale n. 5 del 1 giugno 2006 recante, “Modifiche ed integrazioni alla legge regionale 9
dicembre 1993, n. 42 (ordinamento della professione di maestro di sci) e disposizioni in materia am-
bientale”;

10) la Legge Regionale n. 4 del 6 marzo 2007, recante “Adeguamenti normativi in materia ambientale.
Modifiche a leggi regionali”;

11) il D. Lgs. n. 160/2010 “Regolamento per la semplificazione ed il riordino della disciplina sullo sportel-
lo unico per le attività produttive ai sensi dell'art. 38, comma 3, del decreto legge 25 giugno 2008 n.
112 convertito con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008 n. 113”;

12) la L. 7 aprile 2014 n. 56, art. 1, comma 89, “Disposizioni sulle città metropolitane, sulle province e
fusioni di Comuni”;

Richiamati,  altresì, gli atti di indirizzo e regolamentari emanati dalla Regione Emilia Romagna nelle materie
relative alle autorizzazioni/comunicazioni comprese in A.U.A.;

Visto, inoltre, il Regolamento Arpe per il decentramento amministrativo revisionato con DDG n. 87 in data
1/9/2017;

Ritenuto :

• che sussistono i presupposti di fatto e giuridici per procedere all’aggiornamento dell’Autorizzazione
Unica Ambientale adottata da questa Struttura con determinazione dirigenziale n. 2450 del 16 mag-
gio 2017 e rilasciata dal Suap dell’Unione Val Nure e Val Chero con provvedimento conclusivo prot.
n. 6473 del 23 maggio 2017;

• di modificare, aggiornandola, l’Autorizzazione Unica Ambientale sopra richiamata sostituendo inte-
gralmente nella parte narrativa il punto denominato “ Preso atto che”;

DATO ATTO che, sulla base delle attribuzioni conferite con la Determina del Direttore Generale di ARPAE n.
96 del 23.12.2015, n. 99 del 30,12,2015 e n. 88 del 28/7/2016 alla sottoscritta responsabile della Struttura
Autorizzazioni e Concessioni compete l'adozione del presente provvedimento amministrativo;

DISPONE
per quanto indicato in narrativa

1. di  modificare,  aggiornandola  -  ai  sensi  dell’art.  6  del  DPR n.  59/2013  –  l’Autorizzazione  Unica
Ambientale adottata da questa Struttura con   determinazione dirigenziale n. 2450 del 16 maggio
2017 e rilasciata dal Suap dell’Unione Val Nure e Val Chero con provvedimento conclusivo prot. n.
6473 del 23 maggio 2017, richiesta  dalla Organizzazione Produttori Ortofrutticoli Europa Consorzio
Cooperativo Agricolo P.A. ( C.F. 01392780381) con sede legale in Comune di  Cento (FE), Località
Dodici Morelli,  via Troilo Cabei n. 6, per l’attività di “lavorazione stagionale del pomodoro fresco,
con produzione di polpa e passata di pomodoro in barattoli” svolta nello stabilimento sito in Comune
di San Giorgio P.no (PC), via Torrazzo n. 21, sostituendo il punto “ Preso atto che”, nella parte
narrativa con il seguente :
➢ presso lo stabilimento in oggetto sono presenti n° 2 scarichi come di seguito classificati:

• scarico SA di acque di acque reflue industriali;



• scarico SB di acque reflue domestiche in uscita da un sistema di trattamento costi-
tuto da n° 2 fosse Imhoff da 5 A.E. ciascuna (per i servizi igienici), un degrassatore
(per il locale cucina) e da un filtro percolatore anaerobico finale di potenzialità pari a
10 A.E.;

2.  di fare salvo quant’altro previsto e prescritto nell’Autorizzazione Unica Ambientale adottata da
questa Struttura  con  determinazione dirigenziale n. 2450 del 16 maggio 2017 e rilasciata dal Suap
dell’Unione Val Nure e Val Chero con provvedimento conclusivo prot. n. 6473 del 23 maggio 2017;

3.  di  dare  atto  che  il  presente  provvedimento  verrà  trasmesso  in  modalità  telematica  al  Suap
dell’Unione Val Nure e Val Chero per il rilascio del provvedimento conclusivo che dovrà essere invia -
to,  oltre  che  all’Autorità  competente,  a  tutti  i  soggetti  coinvolti  nel  procedimento  anche ai  fini
dell’attività di controllo.

firmata digitalmente

dalla Dirigente  Struttura Autorizzazioni e Concessioni

( dott.ssa Adalgisa Torselli)



SI ATTESTA CHE IL PRESENTE DOCUMENTO È COPIA CONFORME DELL’ATTO ORIGINALE FIRMATO DIGITALMENTE.


